
3o8 N O T E  A L  PRO E M IO .
n rasa rosa a tutti li amalati si Romeni come femene, et pareva molto bon, poi conzono 
« in la chiesia dove si predicha ogni zorno la matina et la festa da matina et poi disnar 
» alcuni sezendelli che feva grandissima devozion, sono in ditto hospedal da boche i 5o 
» in tutto non ha ¡utrada alcuna cossa et tamem concore grandissime elemosine et per 
» far nota delli presidenti sono: Sier Vicenzo Grimani fo. dii ser.mo, e di la zonta; sier 
» Sabastian Iustiniavi el cavalier va podestà a P adova; sier Nicolo Michiel el dotor va 
» capitano a Biergomo; Sier Sabastian Conta/ini el cavalier £o podestà a Vicenza; sier Zita- 
si ne Antonio Dandolo fo podestà a chioza; sier Piero Badoer fo governator di li n tra de; 
n sier Antonio Venier io  consier q.n sier Marin procurator ; no sier Agustiri da Multa va 
» luoghotenente in la patria; sier Pietro Contarmi q. sier Zaehavia el eavalier; Nicolo Duo- 
» do merchadante ; Francesco di Zuane da la  seda; Doinnngo honoradt telaruoL « ( V ok 
X X X V III .  p . n  i. anno i 5a5) (quel no indica che non erano presenti).

1525. adi undici aprile marti santo » F a  posto per li consieri et cai di. 4°  atento. 
» al ospedal delli infermi di mali incurabili non li» sia acqua da beve? perho sia preso che 
n li proveditori di coinun li fassino iar uno pozzo a ditto haspedal da poi fatti li altri che 
» hanno avuto gratia (fu presa). « Voi. X X X V 11I. pag. i 4o anno 152-5 . (Uno-doi quattro

S
ozzi che oggidì si veggono, reca scolpita nella parte interna della sponda 1! epoca
[DLXVIII).

j 525. adi i \  giugno. » In quesio zorno questa, malina nel ospedal delli inferrai di 
y> mal incurabile havendo obteuulo dal papa uno perdou. plenario come il jubileo di Ro- 
» ma a tuli li< pelegrini. vanno in hierusalem che andaranno ad udir la messa.et cussi lut- 
» ti li altri la aldirano et perche li pelegrini za erano, montati, in nave per partirsi fo  
» mandati, a invitarli li qual non poteno venir perche stavano per partirsi questa matina« 
» ma si parlino la matina driedo a bon viazo veneuo solo 2 pelegrini restati amalati iu> 
» questa terra, e fo dito una bella messa. « (Voi. X X X IX .. 77.. anno i 525).

1525. adi 24 dicembre. » Adi 24 domenega. fo-la. vezilia di nadal fonno lettere dr 
» Roma di 20 dilorator, il sumario diro di soto, et venne il perdon» di colpa e di pena' 
» avuto da questo papa al hospedal de infermi de mal. incurabeli comenza cwi poi ve- 
» sporo et dura queste tre feste di nadal - ite ni la vezilia dii. primo di de anno, nuovo fin. 
» el zorno a vesporo,. et la vizilia di pasqtia. topofaniar over le pentecosìe fin elzorno a ve- 
» sporo, come nel brieve apar qual fo publicalo in questa matina a s. Marco su la piera* 
5* dii bando et posto le stampe su li muri. u. (Voi. X L . 407- a|in0 i 5a5),

1526. adi 18 uiai'zo. » In questa matina aJhospedal di li infermi di mal. incurabele- 
» lo il perdoni di colpa e di pena comenza questa matina al: levar dii sol. e dura al tra- 
» montar dii sol et e come dice le bolle per li vivi e morti avuto da questo pontefice- 
» sara etiam la domenega dilolivo il zuoba salilo poi il lavar di piedi ai. poveri il venere- 
» santo, et domati il patriarcha nostro, dise li una messa solenne e publicha la bolla qual? 
» il papa da grandissima autorità etc. et li. deputadi andono dal ser.mo invitarlo ma noti. 
5? andata ben vi sara tutti li oratori, sono in questa lera. «

» In questa matina il- r.mo palriarcha nostro alo ospedal novo dei poveri infermi itn-
* piagati dove cri io il pcrdon e iubiko disse una messa in pontificali inolia  solenne, vi 
» tu il legato dii papa. « (Voi. XLI. 63 . 63. anno i526)-.

1526. adi 25 zugno. » In questo zorno al hospedal dii mal-incurabele fu batiza una? 
» zudia perlo e.po di trau olim, eh Scardona nominata Maria e Zuana , fb assai compari. 
» et erra mare di uno qual nascete zudio si. batezo con suo pàdre et e prete. « ( Voi. 
XLI. 536, anno 15-a6).

1527. adì undici aprile. » Fu  posto per li consieri, oai di 4°> e sav>‘ cbe alliospe- 
» dal di infermi di mal. incurabile atento, la povertà lhoro. li sia dato per elemosina il 
» datio di anfore 80 di vin ut in parte, la qual fo balota una. valta e non ave il nume- 
» ro dile balole et non volseno più mandarla a v e . , . ,  «. (Voi. X L IV . 272. anno ì S i ’]).

1527. adi i 3 zugno. » F u  posto per li consieri tu ti, di. dar dieli danari dii Jubileo 
» per elemosina ducati 100 ala Piata e a 5 alhospedal di incurabili - a v e  2 1 1 - 1 - 1 .  “ 
(Voi. X L V . 226. anno 1527),

1527. adi i 5 giugno. » Iu questa matina in la  chiesa dii hospedal di incurabili fo


